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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per alunni con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Legge 8 ottobre 2010, n.170 ; Dir. MIUR 27/12/2017 ; C.M. n. 8 del 6/3/2013 ; CM n. 2563/2013
ANNO SCOLASTICO _____ / _____
1. Dati anagrafici dell’alunno/a
Nome e Cognome: .............................................................................. 

Luogo e data di nascita ……….……… ……………….……..

Classe:…………….………… Sezione: …………..

Da compilare solo per gli alunni stranieri:

Paese di provenienza: ………………………………………………… Mese e anno di arrivo in Italia: …………………………

Scuola frequentata nel paese di origine: …………………………………………………… 

Anni di scolarizzazione nel paese di origine: ………………………………………………

Prima iscrizione nella scuola italiana (data): ……………………… 

Ordine di scuola e classe di iscrizione: ……………………………….

Altre informazioni:……………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Diagnosi DSA / Segnalazione
Segnalazione / Diagnosi redatta da: ……………………………………….

in data.: …………………

3. Tipologia del disturbo o dei bisogni rilevati:
□ Dislessia di grado □ lieve □ medio □ severo 
□ Disgrafia di grado □ lieve □ medio □ severo 
□ Disortografia di grado □ lieve □ medio □ severo 
□ Discalculia di grado □ lieve □ medio □ severo 

□ Svantaggio linguistico e/o socio-culturale
□ Condizione momentanea di impedimento a regolare e proficua frequenza scolastica per motivi di salute o famigliari, comprese eventuali ospedalizzazioni.
□ Altro ……………………………………………..……………………………………………..……………………………………………..
4. Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici 
□ Logopedia           Tempi: ……………………………………….. 
□ Tutoraggio           Tempi:……………….       Modalità:……………………………………

□ Altro (specificare) ……………………………………….. Tempi:……………….       Modalità:……………………………………
OSSERVAZIONI DELLE ABILITÀ STRUMENTALI E INFORMAZIONI UTILI DESUMIBILI DALLA DIAGNOSI O DA UN’OSSERVAZIONE SISTEMATICA DELL’ALUNNO. 

5. Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno. 

Lettura: 
□ stentata 
□ lenta 
□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra) 
□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 

Scrittura 
□ lenta 
□ normale 
□ veloce 
□ solo in stampato maiuscolo o minuscolo

Difficoltà ortografiche: 
□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 
□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo) 
□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…) 
□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…) 
□ difficoltà nel seguire la dettatura 
□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…) 
□ difficoltà grammaticali e sintattiche 
□ problemi di lentezza nello scrivere 
□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico 

Calcolo 
□ difficoltà nel ragionamento logico 
□ errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità) 
□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente) 
□ scarsa comprensione del testo in un problema 

Proprietà linguistica 
□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti) 
□ difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date 
6. Caratteristiche del processo di apprendimento 
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno 
□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo; 
□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo); 
□  difficoltà nell’espressione della lingua scritta (errori sintattici, logici, di organizzazione del pensiero);

□ disortografia (errori di ortografia);

□ disgrafia (scrittura poco leggibile/disordinata);
□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni; 
□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura);
□ scarse capacità di concentrazione prolungata;
□ facile stancabilità e tempi di recupero lenti. 

□ difficoltà nel memorizzare tabelline, formule, algoritmi, sequenze, ecc… 

7. Grado di autonomia nello svolgimento di un compito assegnato a scuola: 

□ insufficiente □ scarso □ sufficiente  □ buono □ ottimo 


□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 
□ ricorre all’aiuto di un compagno 
□ utilizza strumenti compensativi 

      □ in tutte o quasi le discipline □ solo in alcune discipline (specificare)  ……………………………………………………

8. Punti di forza dell’alunno/a: 
attività preferite: ………………………………………………………………………………………………………………………………………..
interessi: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
attività extrascolastiche: ……………………………………………………………………………………………………………………………..
discipline preferite: ……………………………………………………………………………………………………………………………………..
figure di riferimento in ambito extra-scolastico (famiglia, amici, tutor, ecc):………………………………………………..

punti di forza del gruppo classe: ………………………………………………………………………………………………………………….
PERSONALIZZAZIONE DEL PIANO DIDATTICO
Patto di corresponsabilità educativa previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 
In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare specifica di seguito, facendo riferimento alle elencazioni riportate di seguito, le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.
A) Strategie e metodi di insegnamento:

	MEDIAZIONI DIDATTICHE

STRUMENTI COMPENSATIVI

MISURE DISPENSATIVE

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


B) Metodologie di verifica (anche per esami conclusivi dei cicli)

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingue straniere
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	


N.B.:
L’alunno/a   □ viene esonerato 
□ non viene esonerato dalla valutazione delle prove scritte nelle seguenti lingue: …………………………………………………………………………………………………….., a compensazione delle quali vengono svolte delle prove orali (solo su specifica indicazione nella diagnosi).
L’alunno/a   □ viene esonerato 
□ non viene esonerato dallo svolgimento delle prove scritte nelle seguenti lingue: …………………………………………………………………………………………………….., a sostituzione delle quali vengono svolte delle prove orali (solo su specifica indicazione nella diagnosi).
Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto, utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni, video e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali, eventualmente anche su piattaforme digitali facilmente accessibili allo studente e alla sua classe
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” e strutturare le lezioni
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di gruppo, il tutoraggio tra pari e l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative

· Esonero dalla lettura ad alta voce

· Esonero da scrittura sotto dettatura, trascrizione di appunti e copiatura dalla lavagna
· Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta

· dilazione dei termini per la consegna di compiti ed elaborati
· riduzione della quantità dei compiti assegnati per il lavoro domestico
· effettuazione di prove valutative in tempi più dilazionati
· esonero da memorizzazione di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi

· utilizzo di formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali, tabella delle misure e delle formule matematiche, fisiche e geometriche

· utilizzo di calcolatori elettronici, computer e software didattici specifici,  programmi di videoscrittura, sintesi vocale, correttore ortografico, dizionario multimediale

· utilizzo di registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· altro (fotocopie ingrandite, presentazioni e video multimediali…):  

Verifiche (anche per esami conclusivi dei cicli)

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive, tabelle e formulari, calcolatrice…)

· Introdurre prove informatizzate

· ridurre ed adattare il numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi; prediligere domande a risposta multipla e con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale, riduzione al minimo delle domande a risposte aperte o lettura delle consegne da parte del docente
· programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove, valutando caso per caso, in base alla stancabilità dell’alunno/a.
NB:  per la Commissione in sede di esame di Stato, gli strumenti adottati andranno indicati nel documento di fine anno (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti 

Parte compilata con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e completa della situazione dell’alunno.
Autostima dell’alunno/a 
□ nulla o scarsa     □ sufficiente     □ buona     □ esagerata 

Nello svolgimento dei compiti a casa

Strategie utilizzate nello studio: 
□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente… 
□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…) 
□ elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale…. 

Grado di autonomia dell’alunno/a: 
□ insufficiente     □ scarso          □ buono           □ ottimo
Eventuali aiuti: 
□ ricorre all’aiuto di un tutor 
□ ricorre all’aiuto di un genitore 
□ ricorre all’aiuto di un compagno 
□ utilizza strumenti compensativi 

Strumenti da utilizzare a casa: 
□ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico) 
□ tecnologia di sintesi vocale 
□ testi semplificati e/o ridotti 
□ fotocopie 
□ schemi e mappe 
□ appunti scritti al pc 
□ registrazioni digitali 
□ materiali multimediali (video, simulazioni…) 
□ testi con immagini strettamente attinenti al testo 
□ testi adattati con ampie spaziature e interlinee 

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto 

in data _______________________ da
	
	Nome e Cognome (in stampatello)
	FIRMA

	FAMIGLIA
	
	

	
	
	

	DOCENTI
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	OPERATORI SANITARI

	
	

	REFERENTE BES / DSA


	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO
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� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


2. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


3. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della


differenziazione delle prove.
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